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Codice A19060 
D.D. 22 aprile 2015, n. 225 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Attivita' III.1.1 - Tutela dei beni ambientali e culturali: 
Comune di Susa, revoca del contributo. 
 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
 
Con deliberazione n. 100-10542 del 29/12/2008 – successivamente integrata con deliberazione n. 
36-11187 del 6/4/2009 - la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali di una misura di 
sostegno agli interventi di valorizzazione del ‘Sistema integrato delle residenze sabaude e dei 
castelli’ nonché del ‘Sistema dei musei scientifici’; 
Con determinazione n.118 del 28/05/2009 (modificato con s.m.i.) è stato approvato il “Disciplinare 
per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale e naturale” che, all’art.24, contiene l’elenco puntuale degli interventi previamente 
individuati dalla Giunta regionale con la deliberazione sopra citata finanziati a valere sull’Asse III 
del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 188 del 07/04/2014 del Responsabile della Direzione regionale 
Attività Produttive veniva concesso il contributo, a valere sul Programma Operativo Regionale 
(P.O.R.) 2007/2013 - finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo dell'obiettivo 
"Competitività ed occupazione" – al Comune di Susa per l'intervento denominato: "Restauro 
conservativo del teatro civico ottocentesco e aree di pertinenza" per un investimento complessivo 
pari ad € 4.166.406,24 ed il relativo contributo pari ad € 3.200.000,00. 
 
Premesso che:  
- nell’ambito del Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443/2001) il Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) con Deliberazione n. 23 del 23 marzo 
2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 23 agosto 2012, ha disposto uno stanziamento 
preventivo di risorse di 10 milioni di euro quale prima tranche del totale delle “Opere e misure 
compensative dell’impatto territoriale e sociale nel quadro del piano di accompagnamento 
dell’opera” atte a favorire l’inserimento della denominata Nuova linea ferroviaria Torino-Lione 
(NLTL); 
- la Deliberazione del CIPE n. 29 del 31 maggio 2013, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27 
settembre 2013, con la quale il Comitato ha provveduto a riprogrammare il “Fondo infrastrutture 
stradali e ferroviarie e relativo a opere di interesse strategico nonché per gli interventi di cui all’art. 
6 della Legge 29 novembre 1984, n. 798” ed ha provveduto, altresì, a rimodulare l’assegnazione di 
10 milioni di euro secondo l’articolazione temporale di 2 milioni di euro per il 2013 e 8 milioni di 
euro per il 2014; 
- con la richiamata Deliberazione del CIPE n. 29 del 31 maggio 2013 erano state individuate le 
opere e misure compensative e che tra dette opere era indicata per il Comune di Susa, tra le altre, la 
“Valorizzazione patrimonio archeologico recupero Teatro civico e pertinenze - restauro gradinata 
accesso castello” per un finanziamento pari a euro 1.200.000 a carico dello Stato; 



- con Deliberazione n. 91 del 17 dicembre 2013, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 20 maggio 
2014, il CIPE ha parzialmente ridefinito il soggetto aggiudicatore di cui alla precedente 
deliberazione del CIPE n. 29/2013 confermando il finanziamento a carico dello stato di euro 
1.200.000,00 come cofinanziamento del costo stimato del suddetto; 
 
Verificato altresì che: 
- nel mese di settembre 2014 il Comune di Susa intendeva procedere con l’approvazione del 
progetto esecutivo ma non avendo ricevuto comunicazioni riguardo ai decreti di trasferimento delle 
risorse assegnate dal CIPE, in data 05.09.2014 trasmetteva istanza al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti per avere notizie in merito all’emanazione dei decreti di trasferimento delle risorse; 
- a seguito del ricevimento dell’avviso del procedimento di revoca del contributo, comunicazione 
prot. 2766 del 24/02/2015 la Direzione Competitività del Sistema Produttivo, a valere sul POR 
FESR 2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitività ed occupazione": Attività III.1.1 - Tutela dei 
beni ambientali e culturali, da parte della Regione Piemonte di revoca del provvedimento di 
concessione del contributo di € 3.200.000,00 per l’intervento di Valorizzazione patrimonio 
archeologico recupero Teatro civico e pertinenze - restauro gradinata accesso castello, il Comune di 
Susa trasmetteva in data 27.02.2015 istanza al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con cui 
chiedeva l’adozione dei provvedimenti necessari per l’attuazione delle deliberazioni CIPE senza 
avere ad oggi alcun riscontro; 
- non risulta ancora pervenuto al Comune di Susa il finanziamento assegnato dal CIPE con le 
richiamate Deliberazioni n. 29 del 31 maggio 2013 e n. 91 del 17 dicembre 2013 e che per questo 
motivo detto comune non ha potuto procedere con l’approvazione del progetto esecutivo e con 
l’affidamento delle opere previste dall’intervento in oggetto per mancanza della copertura 
finanziaria relativa ai fondi CIPE e quindi della regolarità contabile.  
- il Comune di Susa ha adottato tutte le determinazioni e gli atti che erano nelle sue disponibilità e 
competenze per la realizzazione dell’intervento in oggetto secondo procedure coerenti con quelle 
previste per l’attuazione dell’Azione 1 della Misura III.1.1 dell’Asse III del POR FESR 2007–2013 
e che per cause estranee all’azione amministrativa dell’Ente si vede impossibilitato a completare la 
realizzazione dell’intervento 
 
Per tutto quanto sopra esposto la scrivente direzione, non essendoci più i tempi tecnici per poter 
realizzare l’intervento entro il termine del 31/12/2015 e per evitare la restituzione al bilancio 
dell'Unione Europea ed al bilancio dello Stato i rispettivi cofinanziamenti a valere sul POR FESR 
2007/2013 a titolo dell'obiettivo "Competitività ed occupazione": Attività III.1.1 - Tutela dei beni 
ambientali e culturali, provvede alla revoca d’ufficio della domanda presentata. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

determina 
 
- per tutto quanto esposto in premessa, considerata l’impossibilità del Comune di Susa a 
completare la realizzazione dell’opera, di provvedere alla revoca del contributo pari ad € 
3.200.000,00 concesso, con Determinazione dirigenziale n. 188 del 07/04/2014, per la realizzazione 
dell’intervento denominato “Restauro conservativo del Teatro Civico ottocentesco e aree di 
pertinenza” - a valere sul bando “Tutela dei beni ambientali e culturali” finanziato nell’ambito del 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 – Attività III.1.1; in quanto detto Comune risulta impossibilitato a 



completare la realizzazione dell’intervento nei tempi stabiliti dal P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, 
essendo  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: Comune -Susa- c.f.  86501110018. 
Importo complessivo del contributo: € 3.200.000,00 
Responsabile del procedimento: Dr.ssa Giuliana Fenu 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II - Attività III.1.1 - Tutela dei beni 
ambientali e culturali” 
Modalità: Contributo Fondo Perduto a valere “Tutela dei beni ambientali e culturali” finanziato 
nell’ambito del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 – Attività III.1.1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Giuliana Fenu 


